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F
acciamo fatica a trovare una logica in quel che sta
accadendo intorno all'aeroporto “Vincenzo Florio”
di Birgi. Per mesi abbiamo scritto fiumi d'inchiostro

sul mancato rinnovo del Consiglio d'amministrazione del-
l'Airgest. Venerdì scorso, finalmente, la Regione tira fuori
il nome del nuovo presidente, Franco Giudice, che viene
immediatamente salutato da toni trionfali per la sua espe-
rienza e il suo innegabile curriculum. Nel giro di poche ore,
scopriamo però che il nuovo Cda non rispetta le norme
sulla parità di genere e quindi occorre un'altra riunione
per ridefinire gli assetti di Airgest. Si pensa che sia una
pura formalità. Ma nel frattempo si scopre che Giudice è
stato scelto dai privati e dalla politica romana pescando in
prossimità del “cerchio magico” del presidente Renzi. In
barba a un assetto societario che dà alla Regione il 62%
delle quote societarie. Facile pensare che i parlamentari
del territorio non abbiano saputo fare quello che è riuscito
ai palermitani con le nomine di Gesap: trovare un accordo
su un nome condiviso. O che, in omaggio a superiori inte-
ressi, siano stati convinti a fare un passo indietro rispetto
ad eventuali rivendicazioni. L'impressione, però, è che nelle
ultime ore il mondo politico trapanese stia provando a ten-
tare un estremo blitz, puntando sulla possibile rinuncia di
Franco Giudice (che non potrebbe aggiungere alla sua pen-
sione d'oro da ex direttore generale di AdR) per far rien-
trare un manager rappresentativo del territorio. Si fa il
nome di Luciana Giammanco, che da commissario straor-
dinario della Provincia Regionale di Trapani non lasciò un
gran ricordo e che non sembra abbia particolari compe-
tenze in materia di aeroporti alle spalle. Se aggiungiamo a
uno scenario societario ancora indefinito le difficoltà
emerse nel rispetto degli accordi di co-marketing, viene da
chiedersi cosa spinga ancora Ryanair a credere nell'aero-
porto “Vincenzo Florio” di Birgi. Mentre risulta evidente
che il futuro dello scalo trapanese stuzzichi appetiti diversi
e che sopra le nostre teste si stiano consumando accordi e
strategie che poco hanno a che fare con gli interessi del
territorio.

Sopra le nostre teste
di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO C

ontinuano le proteste e

latitano le proposte alter-

native. Si potrebbe ri-

durre a questo assunto la

situazione politica di questi

giorni. Riunioni convulse senza

alcun risultato. Prese di posizioni

sterili  e a volte scontate. Non si

capisce di chi sia la colpa (se di

colpa si può parlare), se la Tasi

non è stata aumentata e di conse-

guenza  l'Amministrazione ha

sospeso alcuni servizi riguardanti

principalmente il settore scuola.

Di fatto da ieri la mensa non

viene somministrata e gli scuola-

bus non “prelevano” gli studenti.

Il sindaco e il suo vice danno la

colpa al Consiglio comunale che

di fatto, bocciando l'aumento

della aliquota della Tasi, li ha  co-

stretti ad sospendere il servizi. I

Consiglieri di maggioranza e

d'opposizione che hanno votato

contro l'atto proposto dalla

Giunta, sostengono che non si

possono aumentare le tasse ai cit-

tadini e la decisione conseguente

presa dal sindaco di sospendere i

servizi viene vista come un rime-

dio approssimativo e grossolano.

Cerchiamo allora di fare chia-

rezza sulle posizioni assunte dai

partiti  e dai movimenti presenti

in Consiglio comunale. Ieri ab-

biamo intervistato il sindaco Al-

berto Di Girolamo e il suo vice

Agostino Licari. Abbiamo dato

contezza delle posizioni dei lavo-

ratori del settore scuolabus e delle

proteste dei genitori degli alunni

delle scuole a tempo pieno che

usufruiscono del servizio mensa.

Proteste che sono continuate e

che hanno portato ad alcune ma-

nifestazioni davanti a Palazzo

VII Aprile, sede del Consiglio

comunale. Una delegazione di

genitori è stata poi ricevuta da Al-

berto Di Girolamo e dal presi-

dente del Consiglio Enzo

Sturiano. Lo stesso Sturiano ha

poi incontrato in piazza Loggia i

manifestanti. Ora cerchiamo di

capire quali sono le posizioni dei

partiti d'opposizione. Pino Mi-

lazzo (Futuro per Marsala):

“L'aumento della Tasi dell'uno

per cento era improponibile, per

questo il mio gruppo consiliare

ha votato contro. Capisco l'ur-

genza di reperire fondi ma in tre

mesi ed oltre si poteva e aggiungo

io si doveva, procedere allo scio-

glimento di Marsala Scola. I

fondi si potevano reperire ripor-

tando in house i servizi scolastici.

Inoltre, non è per fare polemiche,

ma ricordo al sindaco che in cam-

pagna elettorale aveva promesso

di non aumentare alcuna tassa,

anzi di diminuirle. Si è visto! Noi

comunque siamo responsabili e

da responsabili avremmo dato

una  mano al sindaco nell'inte-

resse della città. Potevamo essere

interpellati prima della proposta

di aumento della Tasi e anche

dopo la sua bocciatura. Ma il sin-

daco ha preferito intraprendere

altre strade”. Flavio Coppola

(UDC):“Anche il mio gruppo ha

manifestato più volte la propria

disponibilità  a collaborare nell'in-

teresse della città. Ma l'interesse

dei marsalesi non è certamente

quello di vedersi aumentare le

tasse e diminuire i servizi. Mi

sembra che anche la maggioranza

che dovrebbe sostenere il sin-

daco, non sia stata sufficiente-

mente informata su quello che

l'amministrazione stava facendo.

Se l'opposizione può essere accu-

sata di avere votato contro l'au-

mento della Tasi per scelta di

parte, il sindaco farebbe bene a

chiedersi come mai alla prova

dell'Aula la sua maggioranza si è

sfaldata. Noi però siamo consa-

pevoli che la diminuzione dei ser-

vizi non è la scelta giusta e che

bisogna percorrere altre strade per

fare la quadrare il Bilancio”. Ma

come abbiamo detto e seppure in

modo sussurrato, anche all'in-

terno della maggioranza di centro

sinistra i malumori sono tanti.  In-

soddisfazione in Giunta che si è

vista bocciare un atto che riteneva

indispensabile, ma malumori

anche nei consiglieri che dopo il

voto contrario hanno visto il sin-

daco proporre ed attuare la so-

spensione dei servizi scolastici.

Dopo al riconferma della fiducia

dei Consiglieri socialisti (che ave-

vano bocciato l'atto dell'ammini-

strazione) alla propria

rappresentante nell'esecutivo,

Lucia Cerniglia, ci si aspetta una

riunione al vertice del Partito De-

mocratico. All'interno del partito

del sindaco c'è l'esigenza di fare

chiarezza visto che sull'atto del-

l'aumento della Tasi il gruppo si è

fatto in ...tre. Alcuni hanno votato

contro, qualcuno si è astenuto e

soltanto due i consiglieri che

hanno espresso voto favorevole.

Infine il gruppo dei Democratici

per Marsala. Hanno presentato tre

emendamenti alla delibera di au-

mento della Tasi, ma tutti sono

stati respinti dall'aula. Tra i più at-

tivi il presidente del Consiglio co-

munale che non ha mancato di

esternare anche un certo malu-

more nei confronti della ammini-

strazione (atteggiamento

condiviso da tutto il gruppo con-

siliare che nella tarda serata, in tal

senso, ha diffuso un comunicato).

Enzo Sturiano (Democratici

per Marsala): “ Posso capire

tutte le esigenze di Bilancio. Ma

sospendere i servizi di mensa e di

scuolabus mi trova del tutto con-

trario. L'Amministrazione e noi

tutti, dobbiamo fare in modo di

trovare, operando dei tagli alle

spese superflue, il sistema  per

fare partire al più presto questi

due servizi. Io sto lavorando in

questa direzione: ridurre al mi-

nimo i disagi per le famiglie e per

i lavoratori del settore”.

[ gaspare de blasi ]

POLITICA

Tasi e sospensione dei servizi, continuano
ancora le polemiche e le manifestazioni

L'opposizione: “Eravamo pronti a collaborare ma siamo stati ignorati dal sindaco”

ENZO STURIANO: “SBAGLIATO SOSPENDERE SCUOLABUS E MENSA. OCCORRE TAGLIARE TUTTE LE SPESE SUPERFLUE”

S
i insedierà ufficialmente

oggi a Marsala il nuovo

direttore del Parco Ar-

cheologico Lilibeo. Si tratta

dell'architetto Enrico Caruso,

che subentra a Marisa Famà.

Marsalese, attuale direttore del

Parco Monte Iato, Caruso as-

sume quest'incarico ad interim

(comunque rinnovabile) per tre

mesi ed è molto noto nel settore

per i suoi studi su Mozia e l'an-

tica Lilibeo. “Sono stato il

primo a scrivere che la Villa

Romana era in realtà una

domus signorile – ricorda – e

nel 1983 ho curato una mostra

su Lilibeo che è diventata il nu-

cleo del museo attuale. Negli

anni ho continuato a studiare,

pubblicando decine di saggi

sulle fortificazioni di Lilibeo,

che tra il III e il IV secolo avanti

Cristo era molto più avanti di

Siracusa, grazie all'opera dei

generali cartaginesi che porta-

rono qui le loro conoscenze nel-

l'arte della guerra”. Di quelle

fortificazioni, tuttavia, è rimasto

poco. Anche perché, come sot-

tolinea Caruso, sono state na-

scoste “sotto orribili

condomini” e lo stesso archi-

tetto ricorda come, in passato, si

ritrovò ad essere “molto ostaco-

lato” mentre lavorava nei pressi

della zona dei Canottieri. Ca-

ruso, nei mesi scorsi era stato

incaricato di dirigere i lavori ri-

guardanti il rinnovamento della

sala della nave punica a Baglio

Anselmi. Lavori ufficialmente

partiti ieri e che si conclude-

ranno ad aprile. Ed è lo stesso

architetto marsalese a definire

adesso la sua nomina “una fe-

lice coincidenza”. Toccherà a

lui, tra le altre cose, seguire il

percorso che porterà al Baglio

Anselmi anche la Nave di Ma-

rausa. “Il nostro deve diventare

un Parco a tutti gli effetti –

spiega Caruso -. Con le nuove

normative potremo utilizzare il

70% degli incassi derivanti dai

biglietti e dal merchandising al-

l'interno della struttura. E' vero,

attualmente possiamo contare

su 50.000 visitatori l'anno.

Agrigento ne fa 500.000. Non

abbiamo avuto grande visibilità

e non abbiamo i templi. Ma

possiamo crescere puntando su

altro”. Sicuramente sul Museo

Navale, ma anche sulla Chiesa

di Santa Maria della Grotta:

“Farò di tutto per portare avanti

questo progetto”, assicura Ca-

ruso, mostrandosi anche ottimi-

sta sul riconoscimento Unesco.

“Lo dico dal '94: Mozia e Lili-

beo non possono essere sepa-

rate. Aver puntato adesso su

questo binomio può favorirci ri-

spetto al passato”. [ v. f. ]

BENI CULTURALI

ENZO STURIANO

FLAVIO COPPOLA

Parco Archeologico:
Caruso nuovo direttore

L’architetto: “Porterò avanti il
progetto S. Maria della Grotta”
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Dal 1° novembre al 30 di

marzo nuove tariffe invernali

per il traghettamento da e per

l’isola di Mozia. La tariffa in-

dividuale fino a 10 passaggi è

di 5 euro andata e ritorno; la

tariffa ragazzi (da 3 a 13 anni)

è da 2,50 andata e ritorno. Il

traghettamento della Fenicia

verrà effettuato dall’imbarca-

dero storico dello Stagnone

ogni 30/45 minuti circa. Il

giorno di chiusura totale è

giovedì ma solo per i mesi in-

vernali.  

TRASPORTI

Nuove tariffe da e
per l’isola di Mozia

La Nato segna un altro passo

verso le nostri basi portuali ed ae-

roportuali. Sono approdati al Porto

di Trapani le 6 navi grigie appar-

tenenti ad un’unica formazione

sotto l’egida della N.A.T.O. Nel-

l’ambito della esercitazione

S.N.M.C.M.G. 2 (Standing Nato

Mine Countermeasures Group 2),

5 unità adibite alla scoperta, rimo-

zione ed eliminazione di ordigni

bellici, cosiddetti “cacciamine”,

hanno operato una sosta tecnica

nello scalo trapanese congiunta-

mente ad una fregata di naziona-

lità turca con funzioni di FlagShip,

ovvero di nave coordinatrice delle

operazioni. Il Comando navale

complesso, agli ordini del Com-

modoro turco Ramazan Kesgin,

era costituito da unità della marina

militare greca, spagnola, tedesca,

turca e dal cacciamine “Chioggia”

della Marina Militare Italiana, al

comando del Tenente di Vascello,

Barbara Pippi. I rispettivi coman-

danti ed il Commodoro Kesgin

hanno fatto visita in Capitaneria di

Porto al Capo del Compartimento

Marittimo di Trapani, Capitano di

Vascello (CP) Giuseppe Guc-

cione, dove è avvenuto lo scambio

dei rispettivi crest. 

CRONACA /2

Nato: a Trapani le
navi cacciamine 

L’Ordine degli Avvocati di Mar-

sala e l’Associazione Forense Li-

lybetana, terranno una

conferenza presso il Convento

del Carmine – sede dell’Ente

Mostra di Pittura Città di Mar-

sala – domani, 8 ottobre, a partire

dalle ore 15.30. L’incontro ver-

terà su “La prova nel processo ci-

vile”. Dopo i saluti del

Presidente del Consiglio dell’Or-

dine degli Avvocati, Gianfranco

Zarzana e del Presidente dell’As-

sociazione Forense Lilybetana,

Angelo Fici, tutta una serie di in-

terventi in programma. Il primo

a prendere parola su “La fun-

zione della prova nel processo ci-

vile, con particolare riferimento

alla C. T. U.” sarà Mario Conte,

consigliere della Corte d’Appello

di Palermo; a seguire interver-

ranno due giudici del Tribunale

di marsala: Caterina Grasso su “I

poteri officiosi del Giudice nel

processo del lavoro” e Francesca

Bellafiore su “La valutazione

delle prove, in particolare le

prove atipiche”. La partecipa-

zione al convegno darà diritto a

tre crediti formativi per i profes-

sionisti.  

INIZIATIVE

Avvocati: al Carmine
domani un convegno

N
el pomeriggio di lunedì è divampato un incendio nella pe-

riferia nord della città. A bruciare è stata la copertura di un

garage che appartiene ad una coppia di pensionati. Ad ac-

corgersi del rogo è stato un loro vicino di casa che, rincasando dal

lavoro, ha visto il fumo provenire dal retro della proprietà dei due

coniugi che nei pressi hanno anche un piccolo orto. L'incendio ha

letteralmente sciolto la copertura in onduline plastiche del garage

che ospitava alcuni attrezzi agricoli. Sia i proprietari che il giovane

vicino di casa si sono dati da fare per spegnere le fiamme, ma sul

posto sono poi intervenuti anche i vigili del fuoco del distaccamento

di corso Calatafimi che hanno messo la zona in sicurezza. [ c. p. ]

A prendere fuoco lunedi pomeriggio la copertura di un garage ubicato nella periferia nord del marsaleseCRONACA /1

Incendio accidentale a Gravano: brucia una tettoia

S
ono stati aggiudicati

l’affidamento degli

immobili che ospite-

ranno la Casa di Acco-

glienza ed Antiviolenza

“Viola” ed il Centro di Ac-

coglienza “San Vincenzo”

per soggetti ed i loro fami-

liari costretti a cure nella

“terra ferma” in quanto pro-

venienti dalle isole minori.

Si tratta di un progetto di ri-

qualificazione e riconver-

sione dei beni confiscati alla

criminalità organizzata nei

centri urbani e nelle aree

marginali, finanziato con

fondi europei. In particolare

il Centro di Accoglienza per

pazienti provenienti dalle

Egadi è stata affidata alla

Società Cooperativa BES e

sarà ubicato in via Dante Alighieri al numero civico 92/B

(piano III). Per quanto concerne invece, la gestione della

Casa Antiviolenza “Viola”, questa è stata affidata al-

l’Ente RTI costituita da Pega s.c.s. Onlus (mandatario),

Società Cooperativa BES

(mandante) e Metamor-

fosi Onlus (mandante). Il

Centro sarà collocato in

via delle Saline, al nu-

mero civico 8/B (piano

I). Il progetto in que-

stione, in entrambi i casi,

era stato approvato

dall’Assessorato alla Fa-

miglia e delle Politiche

Sociali della Regione Si-

cilia, per un importo di

54mila euro finalizzato a

lavori di ordinaria manu-

tenzione all’interno

dell’appartamento e di

fornitura di arredamento,

suppellettili, elettrodo-

mestici, caldaia e clima-

tizzatori. Qualche giorno

fa, in un’intervista rila-

sciata al nostro quotidiano, l’assessore alle Politiche

Sociali e Culturali Clara Ruggieri ci aveva anticipato

che presto le strutture sarebbero state attivate. 

[ c. m. ]

Verranno collocati in beni confiscati alla mafia. Si tratta della Casa “Viola” e del “San Vincenzo”SOCIALE

Aggiudicati i Centri Antiviolenza e Accoglienza

D
opo averlo preannunciato con

una nota stampa, il Consigliere

comunale di Cambiamo Mar-

sala, Daniele Nuccio, ha presentato un

atto di indirizzo che propone il dimezza-

mento delle indennità di carica dei Con-

siglieri comunali. “Considerata la

drammatica congiuntura economica che

vede la nostra Città ancora ancorata alla

crisi economica – scrive l'esponente di

maggioranza nel comunicato indirizzato

al presidente del Consiglio, al segretario

generale del comune e al direttore di ra-

gioneria – e visto quanto accaduto a se-

guito della votazione sull’aumento della

TASI che ha comportato sensibili tagli

su servizi essenziali quali gli scuolabus

e la refezione scolastica, con i conse-

guenti disagi arrecati alle famiglie; con-

siderata la necessità di dare un segnale

forte da parte della politica a quanti vi-

vono le notevoli difficoltà  e che più

volte in Consiglio Comunale si è pole-

mizzato sulla opportunità di predisporre

con delibera sindacale il dimezzamento

delle indennità del sindaco....”, il consi-

gliere di centro sinistra propone di av-

viare quanto necessario al fine di tagliare

del 50% le indennità da corrispondere ai

Consiglieri Comunali, portando il tetto

massimo attuale che equivale ad €

1400,00 circa alla sua esatta metà. “Pro-

pongo allo stesso tempo – afferma Nuc-

cio - di predisporre un fondo speciale

dove indirizzare le somme che derive-

rebbero da questo taglio al fine di utiliz-

zare le stesse annualmente per finanziare

la creazione di aziende che operino sul

territorio, favorendo di fatto la nascita di

giovani startup e quindi l’occupazione

giovanile nel territorio”.

L’esponente di sinistra: “Le somme dovrebbero servire per finanziare la creazione di nuove aziende”POLITICA

Daniele Nuccio presenta un atto di indirizzo
per dimezzare lo stipendio dei Consiglieri

Sta procedendo personale del ComuneMARSALA

T
empo di potatura per gli alberi del centro di Mar-

sala. Da alcuni giorni, il personale del settore

“verde pubblico” del Comune sta procedendo

alle consuete operazioni che interessano piante, siepi e

aiuole del territorio lilibetano. Per la potatura delle

piante ad alto fusto, in particolare, è stata impegnata

una somma pari a 292,80 € (Iva compresa) che andrà a

coprire il costo delle attrezzature specifiche utilizzate.

Tale servizio sarà curato dalla Sicilponteggi srl, ditta

marsalese con sede in via Grotta del Toro. Nella deter-

mina, a firme del dirigente Francesco Patti e del respon-

sabile del procedimento Michele Castiglione, si

evidenzia che l'intervento garantito dall'azienda privata

si rende necessario per evitare problemi all'incolumità

pubblica, tenuto conto che le piante più alte sono sog-

gette a sfaldamento del tronco e più frequentemente ten-

dono a perdere stabilità, specie in un contesto ventoso.

Verde pubblico: in corso
la potatura nel centro

IL LUOGO DELL’INCENDIO

DANIELE NUCCIO

POTATURA DEGLI ALBERI IN VIA MARIO NUCCIO
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Domani, 8 ottobre, la grande

cultura torna ad animare le

sale delle Cantine Florio di

Marsala, che ospiteranno la

presentazione della nuova ri-

vista d’arte “Officine delle

Arti”, edita dal Centro Studi

Erato di Agrigento. Una pub-

blicazione, firmata Nello Ba-

sili, creata per essere uno

strumento a disposizione

delle gallerie, dei musei e dei

collezionisti e che vuole es-

sere una vetrina per orientarsi

nel mondo dell’arte e non

solo. Un appuntamento a par-

tire dalle 18.30 da non per-

dere per festeggiare la nascita

di questo nuovo magazine de-

dicato all’arte e alla cultura

con i vini Duca di Salaparuta.

Florio,  si presenta
“Officine delle Arti”

SCUOLA /1

Il 2 ottobre è il giorno in

cui la Chiesa Cattolica, ce-

lebra gli angeli custodi: an-

geli speciali, indicati come

tutori e maestri, guida e di-

fesa, saggi consiglieri,

nonché amici fedelissimi,

proprio ciò che rappresen-

tano i nonni per i nipotini.

Per questo, gli alunni della

scuola dell’Infanzia “L.

Struppa” dell’Istituto Com-

prensivo “L. Sturzo”, sotto

la guida della dirigente

Maria Alda Restivo, hanno

festeggiato “gli Angeli Cu-

stodi” e i nonni presso il

Santuario della “Nostra

Madonna di Fatima” di

Birgi. I bambini e le loro

famiglie, guidati dalle inse-

gnanti e dalle suore, hanno

ringraziato il proprio an-

gelo con canti, balli, pre-

ghiere e poesie. Dopo una

speciale benedizione per i

nonni, meritevoli del ruolo

che assumono in famiglia e

per i legami d’affetto verso

i loro nipotini, si è organiz-

zato un buffet di dolci e pa-

sticcini nel salone del

Santuario. La giornata si è

conclusa con regalini e ri-

cordini per tutti i presenti.

Il plesso “Struppa”
celebra angeli custodi

D
al 9 all’11 ottobre Marsala ospiterà

la rassegna enogastronomica Sici-

liamo 2015, ma per la prima volta

all’interno del Premio Saturno, giunto alla

sua 12° edizione. Negli anni il Premio – isti-

tuito dall’associazione Onlus “Premio Sa-

turno, Trapani che produce” e dall’emittente

Telesud – si è affermato per celebrare annual-

mente quelle aziende o personalità che si

sono distinte in vari ambiti: dalla cultura al-

l’impresa, dallo sport allo spettacolo, dal-

l’arte all’economia fino alla lotta alla mafia.

Proprio oggi, alle ore 11, al Convento del

Carmine, il Presidente della Camera di Com-

mercio, Giuseppe Pace ed il Presidente di Te-

lesud Massimo Marino, illustreranno la tre

giorni. Quest’anno infatti, il Premio Saturno

si sposa con Siciliamo per dare vita alla Si-

cilia che produce, in collaborazione con la

Camera di Commercio di Trapani. Probabil-

mente in tono minore rispetto agli altri anni

ma non meno importante, la manifestazione

si muoverà tra la Piazza della Repubblica e

il Complesso Monumentale San Pietro che

ospiterà il village con gli stand delle varie

aziende della provincia di Trapani. Que-

st’anno però, non si potrà non toccare i temi

cari all’Expo 2015: la filiera agroalimentare

e la sostenibilità ambientale. Talk, degusta-

zioni, musica e spettacoli faranno da con-

torno nella tre giorni. Questo il  programma:

alle 18.30 inaugurazione con taglio del nastro

e apertura del village a San Pietro; alle 19 di-

retta radiotelevisiva di radio Itaca per Saturno

Live; alle 19.15 alla Loggia il talk show “Sto-

rie di Sport” con il giornalista Italo Cucci, il

ds del Trapani Calcio Daniele Faggiano, l’al-

lenatore dello Sport Club Marsala, Rosario

Pergolizzi ed il Presidente dell’USSI Sicilia,

Roberto Gueli; alle 20 cooking Strett/Show

a cura dell’Istituto Alberghiero “A. Damiani”

di Marsala, protagonista della serata sarà il

cous cous. Lo chef sanvitese Peppe Buffa cu-

cinerà il piatto dell’integrazione; alle 21.30 i

saluti del Vescovo Monsignor Domenico

Mogavero apriranno il Premio Saturno dove

interverranno le autorità e gli organizzatori.

Poi le prime premiazioni con la consegna

delle statuette; alle 23 l’esilarante cabaret di

Sasà Salvaggio; il 10 ottobre alle 17 l’aper-

tura del Village Siciliamo con la diretta di

RMC 101; alle 19.15 il talk show “La buona

tavola e sostenibilità agroalimentare del cibo

siciliano come valore culturale e produttivo”:

ospiti gli chef Peppe Giuffrè,  Emanuele

Russo, il preside dell’Agrario “A. Damiani”,

Domenico Pocorobba e lo scrittore Giacomo

Pilati; alle 20 cooking Strett/Show a cura di

Giuffrè con l’Alberghiero per dare vita

all’“Aperitivo consapevole”, progetto realiz-

zato con l’Università degli Studi di Palermo;

alle 21.30 Siciliamo e le “Aziende di Antica

Tradizione” con l’esibizione della scuola di

danza Destination Dance a cura di Francesca

Rosolia; alle 22.30 Mauro Carpi sextet in

concerto; alle 23.30 cabaret con Antonio

Pandolfo e alle 24 notte bianca; l’11 ottobre

dopo l’apertura del Village, alle 19.15 talk

show dal titolo “Sicilia: crisi, un futuro già

scritto?”: a parlarne il Presidente della Ca-

mera di Commercio Giuseppe Pace, il Pre-

sidente di Confindustria Trapani, Gregory

Bongiorno, il senatore Corradino Mineo, il

direttore di Demopolis Pietro Vento ed il sin-

daco di Marsala, Alberto Di Girolamo; alle

20 dal Complesso San Pietro, coking

Strett/Show a cura dello chef marsalese

Emanuele Russo del Ristorante “Le Lumie”

che, in collaborazione con l’Istituto Alber-

ghiero “A. Damiani” offrirà al pubblico una

degustazione di pietanze tipiche del territorio

con prodotti locali. A seguire la diretta di

Radio Itaca con Saturno Live; alle 21.15

spettacolo di danza a cura dell’A.S.D. The

Stage con coreografie contemporanee e live

music su cajon e bongos di Marquito Cor-

cella dal titolo “Golpe!”; alle 21.30 la se-

conda serata del Premio saturno, Siciliamo

che produce” con la consegna delle ultime

statuette; alle 23 l’evento si chiude con il ca-

baret del comico Maria Ernesto Ponte.

L’evento gode del patrocinio del comune di

Marsala e della Regione Sicilia.   [ c. m. ]

Dal 9 all’11 ottobre la Città ospiterà la rassegna enogastronomica giunta alla sua 12° edizioneEVENTI

Al via a Marsala il Premio saturno, Siciliamo che produce
L

e radici della pittura

stanno nel disegno. Può

essere un luogo co-

mune o, con l'attuale relativi-

smo a buon mercato e la

supremazia del virtuale sul

reale, un presupposto da di-

menticare. Eppure così sembra

sussurrarci Franco Sarnari con

l'antologica promossa, con so-

lita competenza e serietà, dal-

l'Ente Mostra di Pittura

Contemporanea, ospitata al

Convento del Carmine di Mar-

sala. Invero, una resa pittorica

così puntigliosamente consi-

stente sarebbe stata possibile

senza l'ossatura del disegno?

Trovandosi davanti a una pit-

tura che cresce con  tecniche

proprie al fare pittura, che si ar-

ricchisce perfezionandosi  gra-

zie all'apertura di nuovi cicli e

tematiche che spaziano dall'in-

dividuale al sociale al naturale,

il visitatore avverte che  non c'è

cambio di scena, nè di imma-

gini, senza rinnovate emozioni.

Non manca un valore ag-

giunto: la volontà costante di

dialogo con i maestri che fe-

cero della pittura la "regina dei

saperi". Personalizzando que-

gli insegnamenti con variazioni

a sorpresa, il mutamento di

forme  e presenze ottenuto

coincide  con l'obiettivo di at-

tualizzare quelle esperienze, e

renderle ancora degne di stu-

dio.  Anzi, a conferma della pe-

culiare vocazione sociale di

quest'arte, quanto più è sentito

e sollecitato il rapporto con le

punte più avanzate della pittura

europea  tanto più  scopre se

stesso consapevole di una sua

irrinunciabile ricerca a tutto

campo. Ma, poi, non è l'arte in

generale fucina di relazioni,

scambi e influenze? Sciascia, in

letteratura,  reinventa il "Can-

dido" di Voltaire con arguzie e

ironie inconfondibili, così pros-

sime al vero. Il nesso dinamico

tra antico e moderno si manife-

sta già nelle opere giovanili:

vale per tutte "La sedia rotta "

dipinto del 1958, le cui pennel-

late nervose, impetuose, avvolte

in una atmosfera cupa tipica di

quel tempo di rovine, si acco-

munano alla forza manuale e al

disagio esistenziale dell'autodi-

datta di Arles. Negli anni in cui

fermentano dal basso  domande

di cambiamento anche qualita-

tivo delle società, Sarnari non si

sottrae al bisogno di denunciare

aspetti volgarmente mercantili,

quanto superflui, imposti dagli

apparati. La risposta, dall'alto, fu

un aumento di autorità a danno

della responsabilità, mentre il

potere, quando non è visibile

come continua ad essere, mo-

stra l'insita ambiguità. Sospeso

tra calcolo ingannevole e  arido

cinismo il volto di un ex potente

impatta contro la mirabile gioia

di vivere espresso dal volto della

Monroe. Dopo la multiforme

stagione delle utopie, una sensi-

bilità pittorica più introversa de-

linea, con sottili vibrazioni ed

armonie inaspettate, la mappa di

un nuovo corso:  i "Frammenti".

Una sua originale idea di scom-

posizione anatomica imprezio-

sita da tenuità di colori e di

volumi, sorretta da una levità

manuale che, padroneggiando

la materia, costruisce un rigore

compositivo che nulla ha di gra-

tuito. L'ausilio di una luce rare-

fatta, non naturale, proiettata da

dentro di sè, capace di lumeg-

giare zone d'ombra, invita alla

contemplazione. Vero è che si

accumula molta tecnica ma, per

capirci, difficilmente  si abban-

dona  a un tecnicismo per ad-

detti ai lavori. Basti osservare un

"Frammento" del 1977 che,

per antitesi, richiama alla

memoria  "L'origine del

mondo" di Courbet, dove

l'inesausta sapienza pitto-

rica si dona a una visione

pura, eterea, libera da rozze

distorsioni. Un sogno ad

occhi aperti, un incanto

esente da vaniloquio, soave

come un haiku. Un tutt'uno

di pittura colta e pittura sen-

sitiva. [ peppe sciabica ]

RECENSIONE

I
l 2 ottobre, presso la

scuola dell'infanzia

“Santo Padre”, appar-

tenente all'Istituto Com-

prensivo “Alcide De

Gasperi” di Marsala, di-

retto dalla dirigente Anna

Maria Alagna, si è svolta

per il secondo anno conse-

cutivo la Festa dei Nonni.

L'iniziativa ha voluto ri-

marcare l'importanza del

ruolo svolto dai nonni al-

l'interno della famiglia,

poiché grazie alle loro co-

noscenze ed esperienze

contribuiscono assieme ai

genitori, all'educazione dei

piccoli in questa fase così

delicata della loro crescita.

I bambini insieme al corpo

docenti e ai nonni, hanno

trascorso una mattinata in

sintonia e  allegria rispol-

verando insieme i giochi di

una volta. La manifesta-

zione si è conclusa con un

piccolo buffet, offerto dai

nonni che hanno ricevuto

un piccolo dono preparato

dai loro nipotini. Infine le

insegnanti e la preside

hanno ringraziato tutti i

nonni che sono intervenuti

al piacevole evento.

Gli studenti della scuola dell'infanzia dell’Istituto Comprensivo “De Gasperi”hanno trascorso una mattinata con giochi e dolciSCUOLA /2

E
' fissato per domani, 8 ottobre,

alle ore 16, presso il Molino

Excelsior di Valderice, il primo

dei cinque workshop itineranti pro-

mossi dal Gac “Torri e Tonnare del li-

torale trapanese” per il servizio di

consulenza gestionale specialistica

4StartUp, dedicato alle start up d'im-

presa. Si tratta di un'importante ri-

sorsa, totalmente gratuita, offerta dalla

Fondazione GAC per dare un nuovo

input all'economia del territorio con

particolare attenzione allo sviluppo so-

stenibile e ai progetti di impresa nei

settori collegati alla pesca e dunque

anche dei servizi al turismo. Il servizio

è rivolto a tutti coloro che intendono

avviare nuove attività e imprese nei

comuni di Trapani, Erice, Valderice,

Custonaci e San Vito Lo Capo. L'ini-

ziativa si pone l’obiettivo di accompa-

gnare le start-up durante tutto il

cammino di creazione dell’idea-pro-

getto. Ad effettuare l'attività di consu-

lenza, l'azienda CEDAC di Marsala di

Giulio Bellan che ha organizzato un

ciclo di 5 incontri: dopo Valderice, a

Trapani il 13 ottobre alle 10 (presso

l’ex Aula Consiliare in Pizza Vittorio

Veneto), a Erice il 20 ottobre alle 16

(presso Piazza conferenza - Palazzo

SALES), a Custonaci il 22 ottobre alle

16.30 (presso l'Aula Consiliare Parco

Cerriolo), a San Vito Lo Capo il 27 ot-

tobre alle 16 (presso l'Aula Consi-

liare). Per informazione consultare il

sito www.forstartup.it (0923 712758 -

mail info@forstartup.it) o contattare la

Fondazione GAC “Torri e Tonnare del

litorale trapanese” www.gactrapani.it.

Sono gratuiti e promossi dal Gac di Trapani. Aiuti concreti per le neo attivitàINIZIATIVE

Al via workshop per consulenza a nuove imprese

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

Al plesso “Santo Padre” i piccoli in festa per i nonni

Memoria e poesia in pittura
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a cura di Dario Piccolo

Il tuo cuore ha deciso che doveva essere settembre

il mese in cui avrebbe cessato di battere e tu ci avre-

sti lasciato. In situazioni come queste si ha sempre

la sensazione che le parole siano vuote e che non

possano esprimere appieno che siamo qui a ricor-

dare con la nostra presenza, con il nostro amore, la

nostra forza. Filippo era uno studioso. Aveva il culto

per i grandi poeti e scrittori del passato, aveva sete

di cultura e di letteratura, aveva una commovente

passione per la storia. Scrisse diversi libri che ri-

guardano la politica locale ed i personaggi che

hanno fatto la storia della nostra città. Si stava ac-

cingendo a scriverne un altro rimasto incompiuto,

il cui titolo doveva essere “Salvatore Giuliano il re

di Montelepre”. Insegnò a partire dal 1965 prima ad

Alberona, poi a Favignana e infine a Marsala. Le

sue idee politiche erano tendenti all’indipendenza

intellettuale e alla ricerca senza condizionamenti.

Molto deluso, era vicino agli artisti liberi e critici

del sistema come Gaber e Pasolini. Restava comun-

que un socialista convinto e all’interno del Partito

Socialista aveva ricoperto cariche apicali. E’ noto il

suo amore per la musica lirica, nonché per le tante

canzoni classiche del passato. Si sentiva il sosia di

Giacomo Rondinella con il quale ha avuto contatti

telefonici. Era solito dire: “Per ognuno di noi la vita

è un’avventura e quindi serve vivere con gratitu-

dine, ammirazione, coraggio per superare ogni osta-

colo godendo poi di panorami sconfinati e paradisi

di libertà”. Io lo ricordo come un uomo ironico e

galante, un uomo che aveva garbo, dignità, curio-

sità, amore per la vita. Sempre pronto ad ascoltare

ed aiutare i più bisognosi. Sosteneva l’importanza

della famiglia, il valore degli amici. Amava il suo

cane Willy che accompagnava a spasso con grande

energia e vitalità ed un gattino che ogni mattina si

faceva trovare accanto al portone di ingresso di casa

aspettando che lui uscisse e portasse qualcosa da

mangiare. Era solito andare ogni domenica al cimi-

tero. Portava fiori a sua moglie Rosetta, al grande

amico il farmacista Mimmo Polizzotti e a Ignazio

Margiotta, imprenditore edile che stimava moltis-

simo per la sua correttezza. La morte della moglie

gli ha provocato un dispiacere molto forte che ha

avvelenato la sua serenità e scavato dentro la sua

anima fessure invisibili di dolore nascosto e co-

stante. Era legato profondamente ai figli Marilena

e Maurizio, alle nipotine Maddalena, Nancy e De-

nise, alle sorelle che andava a trovare molto spesso.

Ed è stata la figlia Marilena la figura cardine,

eroica, grandiosa che si è presa cura di lui fino al-

l’ultimo istante della sua vita. Ora i tuoi figli ti di-

cono buon viaggio papà per l’inizio di questa nuova

avventura. Gli amici più cari ti ringraziano per il

senso di umanità che hai trasmesso a tutti. I marsa-

lesi ricorderanno le tue apparizioni televisive

quando commentavi i risultati elettorali con estrema

chiarezza e tanto calore.

Aldo Fratelli

In ricordo di Filippo D’Amico...
LETTERE

M
ichele D’Errico si conferma ai vertici

nazionali di categoria nelle ultra-ma-

ratone. A Reggio Emilia, correndo per

111 chilometri e 215 metri, si è laureato Cam-

pione Italiano Iuta SM60 della “12 ore”. D’Er-

rico si è classificato al primo posto di categoria

anche come tesserato Fidal.“Questa mia enne-

sima vittoria, ottenuta in terra romagnola – di-

chiara l’atleta di punta della Polisportiva

Marsala Doc - la dedico ai miei meravigliosi ni-

poti: Michele, Marco e l'ultimo arrivato in casa

Indelicato/D'Errico, Vincenzo”. Vincitore asso-

luto della gara è stato l’atleta pugliese Nicolan-

gelo D’Avanzo, pluricampione della “Runner

Bisceglie”. Eccellente l’organizzazione, diretta

in ogni particolare da Antonio Tallarita. A Reg-

gio Emilia, a far compagnia a D’Errico è stato

l’amico Vincenzo Pecunia (Asd G.S. Atletica

Mazara): gli stimoli forniti dall’atleta marsalese

hanno avuto, per lui, effetti altamente positivi.

Pecunia, infatti, percorrendo, in 12 ore, 106 km

e 550 metri, si è classificato al primo posto nella

SM55 Fidal. Prossimo impegno di rilievo per

D’Errico e per altri 29 atleti della Marsala Doc

sarà la Maratona di Venezia, in programma per

il 25 ottobre.

Nella “12 Ore” l’atleta della Polisportiva Marsala porta a casa un ottimo risultatoATLETICA

D’Errico campione d’Italia SM60 a Reggio EmiliaVOLLEY

In attesa che apra i battenti il prossimo campionato di serie “B1”

girone “D”, la Sigel Pallavolo Marsala continua a lavorare ala-

cremente agli ordini di coach Ciccio Campisi e del suo staff per

debuttare nel miglior modo possibile il prossimo 17 ottobre 2015

presso la palestra “Fortunato Bellina” contro il Volley Club Fra-

scati. Nel tentativo di amalgamare meglio il gruppo e di testare

la squadra, le lilybetane hanno partecipato al memorial “Miche-

lino De Pace”, manifestazione organizzata dalla società del pre-

sidente Matozzo che si è svolta a Soverato il 2 e 3 ottobre, sotto

l’egida del comune ionico. Coach Campisi ha giostrato tutte le

atlete a sua disposizione, Marino, Salzano, Patti E Spano’, fermo

restando il sei più uno titolare: Mordecchi, Agola, Macedo, Bic-

cheri, Panucci, Pinzone e Marinelli. Nella prima giornata, al co-

spetto della squadra di casa, la Sigel non ha demeritato, mettendo

in atto le indicazioni tecniche di Campisi, dopo un mese esatto

di preparazione. Partita perduta, però, 3-0: compagine comunque

decisa, convinta sicura dei propri mezzi, senza timore reveren-

ziale nei confronti degli avversari di categoria superiore, questo

è quello che è emerso dai tre set giocati. Invece, nella finale terzo

e quarto posto contro Santa Teresa Riva, seconda società sici-

liana presente nel campionato di “B1” e squadra di tutto rispetto

che annovera ben tre ex, Mazzulla, Pietrangeli e Ruberti (que-

st’ultima assente per problemi fisici ad una spalla), la Sigel Pal-

lavolo Marsala ha vinto al termine di 5 set combattutissimi, dopo

due ore e trenta, giocati di fronte ad una buona cornice di pub-

blico ed ad una temperatura tropicale.

CALCIO A 5 

Disarmante l’undici a sei subito ad Agira dal Marsala Futsal nella

prima di campionato, un risultato che non ammette repliche e

scusanti. Il Marsala non è letteralmente sceso in campo. Senza

nulla togliere agli avversari che oltre ad aver  fatto leva sul campo

piccolo, al limite del regolamento, adottando un pressing  asfis-

siante in ogni posizione, gli azzurri non hanno mai applicato le

direttive impartite dalla panchina e si sono lasciati  travolgere

dalla determinazione degli avversari che hanno avuto in Putrino

il “matador” del match, con ben sette reti messe a segno. Poco

e nulla da salvare in casa Marsala se non l’esordio in porta del

giovane Di Girolamo, entrato in sostituzione di un nervoso Sa-

ladino. E’ andata male anche al Real Futsal che, al cospetto del

pubblico amico, sabato scorso è stato sconfitto per 5-0 dal quo-

tato Mabbonath, compagine accreditata per la vittoria finale.

FLASH DI SPORT

MICHELE D’ERRICO


